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Polemiche in caso socialista mentre i segretari delle sezióni cittadine chiedono le dimissioni ; 
j 

Profonda spaccatura nel PSI di Cosenza 
dopo l'elezione a sindaco di Rugero 

r, L'esponente craxiano non ha avuto il voto di otto consiglieri del suo partito - La segreteria della 
Federazione ha inviato un rapporto alla Commissione centrale di controllo sul gruppo di «dissidenti» 

Sinistra 
e laici 

a confronto 
sui problemi 
di Reggio C. 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
netto rifiuto dei comunisti 
reggini di partecipare a 
giunte unitarie che preve­
dano « alleanze politiche e 
di governo con la Demo­
crazia Cristiana » al Co­
mune e alla provincia di 
Reggio Calabria, è stato 
ampiamente motivato nel 
corso di un incontro con 
i rappresentanti del Par­
tito socialista italiano, del 
partito socialista democra­
tico italiano e del Partito 
repubblicano italiano: si è 
trattato di un serio ed a-
perto confronto politico 
nel corso del quale gli al­
tri partiti della sinistra 
hanno confermato la loro 
piena disponibilità nel vo­
ler « mantenere rapporti 
positivi con il Partito co­
munista italiano, indipen­
dentemente dalla sua col­
locazione politica, al Co­
mune e alla Provincia di 
Reggio Calabria». 

Nell'incontro non vi so­
no state divergenze sul 
giudizio severamente cri­
tico, espresso dai comuni­
sti, sui gravi processi in­
volutivi della Democrazia 
cristiana reggina e sul suo 
sistema di potere costruito 
in tanti anni di esaspera­
to clientelismo. 

La stessa nervosa di­
chiarazione del segretario 
provinciale democristiano 
sul motivato rifiuto del 
Partito comunista italiano 
di partecipare a giunte u-
nitarie costituisce, del re­
sto, una ulteriore riprova 
della tracotanza e della 
ambiguità democristiana 
nell'esprimere una ferma 
condanna del fenomeno 
mafioso e del rapporto tra 
cosche mafiose e centri ne­
vralgici del potere. • • - ' 

I comunisti — come ri­
leva il compagno Fanto, 
segretario della federazio­
ne reggina del Partito co­
munista italiano — hanno 
posto l'inderogabile neces­
sità di una lotta a fondo 
per colpire al cuore (e non 
solo qualche frangia mar­
ginale) del sistema di po­
tere e politico mafioso nel 
reggino, i cui connotata e 
contorni non possono, cer­
tamente, essere ignoti al 
segretario provinciale del­
la Democrazia cristiana, 
De Tommasi. 

A questa vigorosa e uni­
taria battaglia, indispen­
sabile per poter avviare 
un serio processo di svi­
luppo economico e sociale 
a Reggio Calabria e nella 
sua provincia i comunisti 
si augurano che «dall'in­
terno della Democrazia 
cristiana possano emerge­
re forze disponibili»: l'esi­
genza di una politica di 
profondi cambiamenti è. 
infatti,.largamente avver­
tita. - -

Nell'incontro con gli al-> 
tri partiti della sinistra, i 
comunisti hanno chiesto 
se non sia .oggi, indispen­
sabile condurre a Reggio 
Calabria una ferma batta­
glia di opposizione contro 
la Democrazia Cristiana 
da parte di tutta la sini­
stra piuttosto che costitui­
re con essa un'alleanza 
di governo. Il PCI ha fat­
to la sua scelta (che è quel­
la di una decisa opposizio­
ne ' contro le giunte che 
escludano i comunisti per 
mantenere inalterati i vec­
chi e corrotti sistemi di 
potere) dopo una seria e 
approfondita analisi sulle 
cause politiche e sociali 
della arretratezza e della 
grave crisi che opprime la 
città e la provincia. 

Le adesioni a questa 
scelta dei comunisti sono 
vaste e provengono dai più 
vari strati sociali: nel can­
tieri. nelle fabbriche, nel 
rioni popolari, dal disoc­
cupati. dai lavoratori mi­
nacciati di licenziamento, 
dalle centinaia di famiglie 
di sfrattati, si esigono 
chiarezza e fatti concreti 
per superare l'emergenza 
per costruire una politica 
di unità che sia, nel con­
tempo alternativa reale al 
sistema di potere domi-

Notevole è, anche, il con­
tributo che sta venendo a 
Reggio Calabria dal con­
sigli circoscrizionali, per 
là formazione di maggio­
ranze di sinistra contro le 
manovre ritardatarie ed 
ostruzionistiche della De­
mocrazia cristiana. Su un 
altro punto le forze di si­
nistra e laiche convergono 
con decisione: non sono 
più ammissibili ulteriori 
ritardi nella formazione 
d°11e giunte al Comune e 
nella Provincia di Reggio 
Calabria in presenza di 
gravissimi problemi (sfrat­
ti. edilizia popolare, econo­
mia). che impongono la 
presenza attiva e costan­
te del concessi elettivi 

Enzo lacaria 

t- -
Dal nostro Inviato 

COSENZA — Le reazioni all'interno del 
PSI dopo l'elezione a sindaco della cit­
tà del craxiano Antonio Rugero, avve­
nuta — come è noto — con l'astensione 
di otto rappresentanti su 14 del gruppo 
consiliare socialista e con il voto dei 20 
consiglieri della DC, hanno toccato ieri 
punte di estrema vivacità, confermando 
— se ce ne fosse bisogno — il grado al­
larmante di lacerazione presente nel 
PSI a Cosenza, Al sindaco Rugero non 
è andato il voto dei suoi otto compagni 
di partito che si rifanno alle posizioni 
dell'on. Giacomo Mancini, costituendo 
un gruppo che, assieme alle sezioni cit­
tadine, aveva invece proposto per la ca­
rica di primo cittadino l'ex assessore 
ai lavori pubblici Pino Gentile. 

Ieri « Il Giornale di Calabria » porta­
voce di Mancini ha dedicato all'argo­
mento due intere pagine dense di pole­
miche per la decisione della maggioran­
za craxiana della federazione di Cosen­
za. L'ex segretario Antonio Eboll in una 
lettera aperta all'attuale' segretario di 
Federazione, Antonio Catalano, scrive 
che la responsabilità di quanto accadu­
to nel consiglio comunale di lunedì è da 
addebitarsi interamente allo stesso Ca­
talano. I segretari delle sezioni cittadine 
vanno ancora oltre chiedendo le dimis­
sioni sia del sindaco Rugero che di Ca­
talano « per rispettare — dicono — gli 
accordi sottoscritti tra le forze politiche 
della maggioranza e per dare alla città 
una amministrazione capace». . -, 
• Proteste sono contenute anche in una 

' dichiarazione del vicesegretario regio­
nale Campana, il quale però — unica 
voce nell'intero panorama socialista — 
non manca di sollevare critiche per l'at­
teggiamento del PCI che—secondo Cam­

pana — « mostrerebbe un certo cpmpla-
cimento per l'incidente occorso al PSI ». 
E' una interpretazione • francamente 

- fuori dalla realtà visto l'atteggiamento 
s corretto e leale mantenuto dal PCI In 
tutta la vicpnda, teso a salvare l'allean­
za fra le forze di sinistra messa In di­
scussione proprio dal dissidio profondo 
all'interno del PSI cosentino e non in­
vece — come più volte si è tentato di 
far credere — da atteggiamenti comu­
nisti « rivendicanti maggiori fette di po­
tere». ' • 

La posizione del PCI è quella di com­
piere tutti gli sforzi possibili, a quasi 
quattro mesi dalle elezioni e con la cit­
tà che chiede una amministrazione per 
dare alla città il prossimo 6 ottobre una 
giunta di sinistra ed a questo fine deve 
quindi essere superata al più presto la 
lacerazione socialista. Altro quindi che 
compiacimenti 1 

Dal canto suo la segreteria craxiana 
della federazione ha trasmesso una re­
lazione sulla «dissidenza» degli otto 
consiglieri alla commissione centrale di 
controllo mentre c'è da registrare non 
solo il mutamento di maggioranza av­
venuto dopo 11 consiglio di lunedi In ca­
sa socialdemocratica di cui si è dato 
conto nella edizione di ieri dell'Unità, 
ma anche una presa di posizione del 
segretario cittadino della DC. 

Non v'è dubbio che la mòssa de di 
riversare 1 20 voti del gruppo sul nome 
di Rugero sia derivata dalla spaccatura 
interna del PSI. Così facendo infatti 
lo scudo crociato tenta di rimettere in 
moto la situazione politica che lo vede­
va escluso dal governi della città e della 
provincia ed in questa direzione va ap­
punto la dichiarazione del segretario 
cittadino D'Ippolito. 

Gli ambienti manciniani fanno nota­

re invece (a questo proposito è esem­
plare un lunghissimo articolo apparso 
Ieri del direttore del Giornale di Cala­
bria) come l'Interpretazione «più logi­
ca dell'atteggiamento de è quella di un 
accordo, sia pure sotterraneo e camuf-
fato, tra la DC e 11 gruppo craxiano del 
PSI ». 

Sempre lunedì a Lamezia Terme si 
era avuta fumata nera anche per l'eie-

' zione del sindaco e della giunta di sini­
stra che per la prima volta stava per 
costituirsi nell'importante centro in prò-
vincia di Catanzaro (65 mila abitanti, 
quarta città della Calabria). 

Il sindaco designato dal PSI, Giusep­
pe Paladino, ha ricevuto solo 20 voti 
essendogli venuto meno'11 consenso di 
un rappresentante del suo gruppo. An­
che il PSDI si era diviso a metà con 
un consigliere a favore ed un altro 
contro. 

«Era inevitabile — ha dichiarato 11 
compagno Mario Paraboschi, segretario 
della federazione di Catanzaro — che 
le svolte non fossero indolori ma pro­
vocassero invece contraccolpi nel siste­
ma di potere clientelare e mafioso. 
Quanto accaduto ci deve far riflettere 
sulla capacità di coesione del PSI. Sul­
la DC — che parla-a spron battuto di 
solidarietà e di unità — deve poi farsi 
rilevare come sia sempre In prima fi­
la per operazioni trasformistiche così 
come accaduto a Lamezia. ,. • - • 
' Per quanto, ci riguarda — conclude 
la dichiarazione di Paraboschi — rite­
niamo che occorre arrivare ad un chia­
rimento senza retrocedere e respingen­
do questi tentativi che costituiscono du­
ri colpi alla possibilità di una seria po­
litica di rinnovamento». 

f.v. 

Proteste a Villagrande dopo il decreto di esproprio di 200 ettari 

«E ora i militari vogliono 
ij 

e spiaggia» 
Il centro sardo già fu privato di 4500 ettari di territorio per la costituzione della base 
Nato di Perdasdefogu - Gli abitanti disposti a difendere la terra con un'occupazione 

VILLAGRANDE — Qualche mese fa il comandante militare d 
esponenti politici, liquidò la questione delle servitù militari 
parlare di i occupazione militare » • del danni che all'Isola 
quanto ciò sia tragicamente falso non sono bastate le prote 
all'altro dell'Isola da più di dieci anni a questa parte. A 
vinse e che fece epoca: grazie ad essa fertili pascoli non ve 
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La presenza delle truppe NATO In Sardegna (la foto mostra 
le esercitazioni di « marines >) 

A Manfredonia incontro col pretore 

Accanto ai muratori 
manifestano 

centinaia di sfrattati 
Una delegazione PCI dal prefetto di 
Foggia per discutere il problema casa 

A Bari la Flc ricorre alla magistratura A Trapani una proposta sindacale 

MANFREDONIA — Lo scio­
pero di martedì sera degli 
edili si è trasformato in 
una imponente manifesta­
zione popolare'per la casa. 
La situazione abitativa a 
Manfredonia è pesante co­
me del resto dn tutti gli al­
tri centri della provincia di 
Foggia. Le famiglie sfrat­
tate sono oliare cento e 1* 
amministrazione comunale 
democratica ha preso una 
serie di iniziative per cer­
care di alleviare la situa­
zione. Infatti sono stati 
messi a disposizione dei bi­
sognosi alcuni alloggi di 
fortuna, degli scantinati e 
altre case alla buona. 

Nel corso della combat­
tiva manifestazione il sin­
dacalista Pepe della Fede­
razione ' unitaria CGIL-
CISL-TJIL ha tracciato il 

quadro defla situazione met­
tendo in rilievo la neces­
sità che siano varati ade­
guati provvedimenti a fa­
vore dei lavoratori e so­
prattutto che vi sia un 
concreto impegno della Re­
gione Puglia per l'edilizia. 

Una delegazione dì sfrat­
tati ha avuto anche un in­
contro con il pretore di 
Manfredonia al quale ha 
rappresentato i gravi pro­
blemi esistenti nella citta­
dina. chiedendo una gra­
duazione degli sfratti fin­
ché non vengano reperiti 
nuovi alloggi. 

Nei giorni scoisi uria de­
legazione comunista è sta­
ta ricevuta dal prefetto di 
Foggia. Al prefetto di Fog­
gia i compagni Mastrolun-
go, segretario del comitato 
comunale di Manfredonia, 
e il compagno onorevole 
Paolo De Caro, hanno chie­
sto solleciti interventi per 
cercare di rendere meno 
pesante tutta la problema­
tica della casa. 

I compagni comunisti 
hanno inoltre avanzato la 
richiesta all'Istituto case 
popolari perché proceda ad 
accelerare tutto l'iter bu­
rocratico per quel che ri­
guarda l'appalto dei lotti 
e soprattutto la consegna 
degli alloggi in via di defi­
nizione. ' ~ -

La - situazione abitativa 
di Manfredonia è molto pe­
sante se si tiene.conto che 
numerosi sono anche-gli 
sfratti che devono essere 
affrontati dalla..Concilia­
zione e dalla Pretura. 

E' necessario varare ade­
guati programmi per ren­
dere meno pesante tutto il 
problema casa che - nella 
provincia di Foggia sta as­
sumendo proporzioni gi­
gantesche. Basti pensare 
che nella sola città di Fog-

, già gli sfratti in esecuzione 
o in via di esecuzione rag­
giungono la cifra delle ot­
tocento unità. 

Mobilità e promesse 
. . ' - L ' > - ' - , > 

mai posti 
non saltano fuori 

Tremila operai nelle liste speciali do­
po il termine-dei lavorL a Taranto. 

ì . 5 » « S * » a n * nostra^redazlon^ \ [ -. 
BARI — I lavoratori possono fidarsi delle istituzioni pub­
bliche e delle aziende in tema di mobilità? E* una domanda 
che in.questi giorni si ripropone con sempre maggior forza; 
gli avvenimenti della FIAT sono infatti di scottante attua­
lità. L'esperienza degli edili pugliesi non fa altro che raf­
forzare le riserve sindacali in merito alla mobilità con­
cordata. • > ' , • • • ' • • 

"Ma veniamo ai fatti. Al termine dei lavori edili del 
centro siderurgico di Taranto, tremila lavoratori sono in 
sovrannumero se non trovano una immediata alternativa 
occupazionale. Con un apposito intervento (febbraio "79) il 
governo concorda un piano di-mobilità con le organizza­
zioni sindacali, costituendo liste speciali per gli edili licen­
ziati, una sorta di impegno per il rapido reinserimento dei 
lavoratori. Contemporaneamente si fa ricorso alla cassa 
integrazione che scade nel febbraio del i960; ma e tanto 
— si pensa — con gli appalti pubblici il problema potrà 
essere risolto rapidamente ». .. 

Infatti i lavoratori iscritti nelle liste speciali hanno 
diritto ad essere avviati al lavoro con precedenza presso le 
imprese appaltatrici di opere di lavori pubblici che si rea­
lizzano nel territorio delle rispettive province di apparte­
nenza. Gli edili della provincia di Bari pensavano, cosi di 
aver risolto, sia pure parzialmente con-1 tempi necessari, 
il problema occupazione dopo la fine dei lavori al Siderur­
gico di Taranto. 

La Cassa del Mezzogiorno aveva infatti finanziato il pro­
getto «22 miliardi) per gli acquedotti rurali della Murgia 
che appaltati dal consorzio di bonifica della Fossa premur-
giana (unente regionale) venivano affidati, circa sette mesi 
fa, ad una ditta veneta, la C.C.C., con l'impegno di aprire 
contemporaneamente tre cantieri e di completare i lavori 
entro 54 mesi. - . '-\ ' ' 

Questa, ancora oggi, non solo non assume i lavoratori 
dalle liste speciali, ma quel che è di più non ha nemmeno 
presentato il piano di sviluppo dei lavori né il numero dei 
lavoratori da impiegare nei cantieri. (SI stima che l'intero 
primo lotto possa occupare circa 210 edili). Dei tre cantieri 
da aprire contemporaneamente, soltanto uno è stato avviato, 
per di più in Basilicata, mentre degli altrid uè non si 
sa nulla, senza che né la Cassa per il Mezzogiorno, né la 
Regione Puglia o il Consorzio di bonifica abbiano sentito 
il dovere di intervenire. Come se non bastasse si sospetta 
che la C.C.C, faccia ricorso al subappalto.- , « 

A questo punto la Federazione unitaria lavoratori delle 
costruzioni non ha potuto fare altro che ricorrere alla 
magistratura-

Quest'Oggi ci sarà la prima udienza presso la pretura 
di Acquavjva per, I pruni 27 lavoratori. Seguiranno poi nei 
prossimi giorni 1 dibattimenti a Barletta, Gravina, Gioia del 
Colle, Altamura, per un totale di 114 lavoratori. 

I.S, * 

Su diciottomila incombe lo spettro del-, 
f la disaccupaKion^^^ifórdi tfi|01*Ì^Ì J^*g8& m!^& 
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Edili senza lavoro 
mentre nel Belice 
aspettano la casa 

at nostro corrispondènte 
TRAPANI — La paralisi nel 
settore dell'edilizia pubblica 
e privata è al vaglio della Fe­
derazione provinciale dei la­
voratori delle costruzionL/Nel 
Trapanese, secondo i dati for­
niti dalla FLC, su 18 mila 
edili incombe lo spettro della 
disoccupazione, mentre esi­
stono le condizioni non solo 
per assicurare gli attuali li­
velli occupazionali, ma ad­
dirittura incrementarli. 

I lavoratori edili e le tre 
confederazioni sindacali con 
una piattaforma presentata 
all'Associazione degli indu­
striali di Trapani, per il rin­
novo del contratto integrati­
vo provinciale di lavoro, ol­
tre a sottolineare che oggi 
gli edili disoccupati iscritti 
negli uffici di collocamento 
sono più di cinquemila, pon­
gono con forza la necessità 
di un impegno di tutte le for­
ze sociali per sciogliere.! no­
di .politici e amministrativi 
che bloccano SL settore. . 

A tal proposito le richieste 
dei sindacati e dei lavoratori 
mirano a scuotere l'assen­
teismo della Regione su pro­
blemi fondamentali stretta­
mente legati allo sviluppo del 
settore (la ricostruzione nel 
Belice, primo fra tutti) ; cbie-

, dono all'Istituto autonomo 
' case popolari che assolva un 
ruolo programmatore nella 
edilizia pubblica residemàale, 
ma soprattutto che imponga 
alle imprese (che hanno so­
speso i lavori) l'ultimazione 
dei 4M alloggi popolari nei 
comuni di Trapani e Marsala 
e che inizi immediatamente 
le oDere finanziate con la leg­
ge 45T (plano decennale). 

Sindacati e lavoratori st 
rivolgono anche al Consorzio 
di bonifica Birgi. che mal­
grado 1 continui impégni as-

ìn 
decreti di esproprio per eser­
citazioni NATO o altri scopi 
militari su ingenti fasce di 
territorio. I pericoli e i danni 
per l'economia e per la vita 
delle popolazioni dovevano es­
sere real: se è vero come è 
vero che ci sono stati interi 
consigli • comunali riuniti in 
permanenza, interrogazioni e 
interpellanze al consiglio re­
gionale - e al parlamento. A 
marzo centinaia di donne pro­
venienti da tutta la Sardegna 
fecero anche una marcia del­
la pace; ' » 

Quaggiù è venuta perfino la 
Commissione difesa della Ca­
mera a verificare di persona 
lo stato delle cose, a parlare 
con la gente, a incontrarsi con 
sindaci e amministratori e, 
alla fine, ad esprimersi: la 
Sardegna è come un immen­
so campo di guerra, un cam­
po minato al centro del Me­
diterraneo che bisogna pro-
cressivamente alleggerire ri-
ducendo il peso delle servitù 
militari nell'Isola. 

Invece niente di tutto ciò. 
In questi mesi non è mai sta­
ta riunita nemmeno la com­
missione regionale paritetica 
per le servitù militari nono­
stante l'ormai ex presidente 
della Regione sarda. Ghinami, 
si fosse più di una volta per­
sonalmente impegnato a con­
vocarla. 

•sunti non ha ridato inizio ai 
"lavori, da tempo 'interrotta, 

su alcune strade di bonifica, 
che non ha dato inizio alla 
costruzione della diga sul 

_ .Baiata e che non ha neanche 
' provveduto -alla stesura di un 

progetto per la utilizzazione 
delle acque che gestisce: non 
estraneo alla paralisi del set­
tore il Consorzio industriale 
che non assolve minimamen­
te al suo ruolo non provve­
dendo al completamento del­
le infrastrutture della zona 
industriale, non costruendo le 
strade di accesso del bacino 
marmifero trapanese e igno­
rando le competenze che le 
spettano nella costruzione 
del famoso canale di gronda 
sud che dovrebbe proteggere 
la città dalle continue allu­
vioni • - ..; 1 Le responsabilità più gravi 
restano quelle degli enti lo­
cali però, che congelano nel­
le ' proprie casse decine di 
miliardi per la realizzazione 
di opere pubbliche, che non 

•si denno strumenti urbani--
Istiei consentendo-cosi il fe-
nomeno dell'abusivismo, del­
la speculazione edilizia e del­
lo scempio del paesaggio. • 

Le inadempienze delle am­
ministrazioni comunali, va 
sottolineato, non sono un ca­
so, ma una scelta precisa im­
posta dalla DC con la com­
plicità dei socialisti, che mi­
ra a far trarre in una situa­
zione di caos i massimi van­
taggi a forze mafiose e a no­
ti speculatori, z. " -- :* 
-' L'impegno alla lotta degli 
edili trapanesi si è avuto 
durante lo sciopero generale 
nazionale di due giorni fa: 
non un cantiere è rimasto 
aperto in tutti i comuni, sì 
sono svolte assemblee. 

: ìt r- , •.•<» -, g . i . \ 

Un dibattito sull'informazione con Peppino Fiori alla festa dell'Unità di Sassari 

Come dare voce alla lìngua, alla questione sarda 
La discussione è partita dal monopolio Rai - L'importanza delle televisioni e delle radio democratiche locali 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — e Quale informa­
zione per la Sardegna? >, que­
sto il tema del dibattito che 
si è tenuto domenica scorsa 
nell'ambito de* festival citta­
dino de l'Unità. 

Vi ha partecipato il com­
pagno Giuseppe Fiori, diret­
tore del quotidiano romano 
Paese Sera. « Romano solo 
perché si stampa a Roma — 
ha tenuto subito a sottoli­
neare Giuseppe Fiori —. In­
fatti l'intento del giornale è 
quello di fare da cassa di ri­
sonanza dei problemi del me-

• ridione. Noi diamo spazio al­
la Sardegna, atta Sicilia e 
alle altre regioni meridiona­
li, e dei loro problemi se ne 
parla a Roma, a Milano, a 
Firenze*. 

Un impegno meridionalista 

del giornale, quindi. E di se­
guito. con fl pubblico e i gior­
nalisti presenti, si è parlato 
della cultura sarda, di come 
darle spazio nei mondo della 
informazione, dei giornali 
sardi, della riforma dell'edi­
toria e deBa lottizzazione del­
le testate giomalisticne e del­
la Rai. 

Ecco, il dibattito è iniziato 
su questo punto. Come spez­
zare H monopolio Rai neS'in-
formazione regionale? Come 
svolgere un ruolo alternati­
vo ai quotidiani locali sardi, 
net passato tradizionalmente 
legati ai gruppi diramanti? 

€ Bisogna ricorrere all'elet­
tronica — ha risposto il com­
pagno Fiori —. Il ruolo deUe 
televisioni e dette radio demo­
cratiche è insostituibile. F su 
questa strada che A combat­

te la lottizzazione deU'infor-
mazione, per fini che non so­
no proprio la difesa degli in­
teressi dei lavoratori. E* con 
questo che si supera la sog­
gezione che la stampa sarda 
ha storicamente avuto nei 
confronti detta gerarchia do­
minante, dei gruppi che co­
mandano*. 

Dicevamo deBa questione 
sarda, della lingua, dei pro­
blemi del Mezzogiorno. Come 
dare voce a queste esigenze? 
Come esprimerle? e Un modo 
di essere sardi — ha risposto 
a direttore di Paese Sera — é 
quello dì non rinchiudersi in 
Sardegna, d» non confinare la 
questione sarda nell'isola. Te-
co perché bisogna rendere i 
giornali democratici naziona­
li casse di risonanza nel cen­
tro e nel nord del meridione ». 

E poi la discussione sulla 
lingua. « Spesso — ha ricor­
dato Giuseppe Fiori — ho 
sentito m dibattiti e discussio­
ni degli interventi in linpua 
sarda che criticavano U PCf 
e la sua politica accusata di 
non favorire gli interessi dei 
sardi, rea, quasi, di aver tra­
dito la causa della Sardegna. 

don c'è bisogno di parlare 
m dialetto per esprimere la 
propria rabbia, ma anche in 
sardo le accuse vanno rivol­
te contro la Democrazia cri­
stiana, contro i detentori del 
potere dal 1H8, contro chi da 
sempre ha governato*. Con­
tro chi, per intenderci, ha re­
galato a Roveti e alle sue 
cattedrali nei deserto i tre­
mila miliardi che sono stati 
sperperati e buttati al vento. 

«Chi ha dato a Rovelli tutti 

questi capitali ora dispersi?». 
si è domandato Giuseppe Fio­
ri, e fi Circolo della caccia? 
O 3 governo della Democra­
zia cristiana? E allora di chi 
sono le responsabilità, a chi 
bisogna attribuirle?*. 

Queste esigenze, queste pro­
teste non compaiono sulla 
stampa sarda. Queste cose 
non trovano voce nei giorna­
li locali, e TI settore editoria­
le— ha ricordato fl compagno 
Giuseppe Fiorì in chiusura 
del dibattito — è runico set­
tore che non disponga di fi­
nanziamenti pubblici. II diàc­
ono è chiaro: affossare certe 
testate e far sopravvivere 
quelle legate a determinati 
ambienti, ai gruppi di potere, 
atte banche, che adesso sano 
le vere eminenze griffe dWT 
informazione». 

H dibattito sull'editoria e 
sui mezzi di informazione "si 
sposta adesso nel sud della 
Sardegna. Domenica mattina 
alle 10.30. nel corso del fe­
stival cittadino dell'Unità di 
Cagliari, si terrà nella saia 
deUa Galena d'Arte dei giar­
dini pubblici un dibattito sul 
tema «L'uso dei mezzi d'in­
formazione in Sardegna: at­
tualità e prospettive >. 

Partecipano oltre al compa­
gno Giuseppe Fiori. Michelan­
gelo CarofeQiochio dirigente 
della sede regionale della 
Rai, ÀntoneMo Madeddu pre-
sidante deil'Aasocianoiie stam­
pa sarda, e Francesco Bi-
dooctri. direttore dei servizi 
giornalistici oeH'emitteate te­
levisiva cagliaritana Vìdeolina. 

Ivan Paone 

; *±»omW »yil decreto di espro­
prio ..per- duecento ettari di 
territorio di proprietà del Co­
mune di Villagrande-Strisaili 
in Ogliastra, provincia di Nuo­
ro. Naturalmente per eserci­
tazioni NATO. 

Forse i responsabiH di que­
ste scelte hanno finto di igno­
rare che quei duecento ettari 
sui ventimila complessivi che 
possiede Villagrande, com­
prendono gli unici terreni do­
ve il bestiame può svernare 
e. manco a farlo apposta. 
comprendono runico sbocco 
che Villagrande e i suoi abi­
tanti hanno al mare: pochi 
chilometri di costa ai quali, 
guarda caso, si era già pen­
sato ' per una valorizzazione 
turistica. Una punizione del 
tutto immeritata e inaccetta­
bile per Villagrande che già 
anni fa venne privata di ben 
4500 ettari • di territorio per 
la costituzione della base di 
Perdasdefogu. • • ' 
• Un ' accaniménto niente af­
fatto voluto da un' destino 
cieco è casuale contro il qua­
le una popolazione per buona 
parte dedita alla pastorizia si 
è ribellata. A dire H vero a 
dare il via alle proteste sono 
stati proprio i comunisti e la 
sinistra unita, all'opposizione 
in consiglio comunale, quan­
do hanno tirato fuori carte e 
documenti risalenti a tempo 

• addietro dai quali risultava 
che le minacce sui duecento 
ettari andavano ' avanti da 
mesi senza che né 9 sindaco. 
né la giunta democristiana 
avessero fatto niente. 
- Adesso la protesta è diven­
tata generale: si è fatto un 
dibattito in piazza proprio alla 
festa de l'Unità, al quale ha 
preso parte il compagno Mu-
ledda. vice presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, e due giorni fa 3 
consiglio comunale, al quale 
hanno preso parte centinaia 
di cittadini, ha votato all'una­
nimità contro quella che vie­
ne definita «una vera e pro­
pria rapina nei confronti di 
una popolazione già pesante­
mente colpita da gravi proble­
mi occupazionali >. come sta 
scritto nel documento. 

La richiesta è unica e ine­
quivocabile: la immediata so­
spensione deBa pratica espro-
priativa e 8 rifiuto del «ri­
dicolo e offensivo > indennizzo 
proposto dall'autorità militare: 
38 milioni di lire contro un 
valore reale di ottre un mi­
liardo! 

«Quella terra non si toc­
ca »: a Villagrande san dispo­
sti a difenderla con i trattori 
e le pecore se le loro richie­
ste non verranno ascoltate. 
Una « PratobeDo edizione Ot­
tanta » che tuttavia si potreb­
be evitare se soltanto alla 
Regione Sarda invece ohe di 
meschini calcoli di potere,. 
come risulta daH'ennesinM 
crisi In cono, si occupàsBero 
degli interessi reali deSa 
Sardegna. 

Carmina Confa . 

ella Sardegna Beri Loi, In un incontro con giornalisti ed 
In Sardegna dicendo, in sostanza, che non era il caso di 

e al sardi da ciò deriverebbero. Evidentemente per capire 
ste esacerbate e le lotte di popolo che si son fatte da un capo 
partire dal 1969, da Pratobello a Orgosolo con una lotta che 
nnero trasformati in poligoni di tiro come era negli irtenti 
e restarono patrimonio ina­
lienabile della gente, dei con­
tadini e dei pastori. 

Non sono bastate, perché si 
è punto e daccapo con le mi­
nacce, con gli espropri mili­
tari che spesso subdolamente 
vengono consumati complice 
il disinteresse della Regione 
sarda e di chi la governa. 

t Da marzo in poi, dalla vi­
cenda dei territori del Sinis 

poi è stato un piovere di 

Questa sera 
incontro 

del PCI jonic 
con i tecnici ! 
dell'Italsider 

y 1 

TARANTO — Questa sera. . 
le ore 18, presso 11 salo:» 
della Camera di Commercio 
di Taranto, il PCI ionico te» 
rà un incontro con i tecnici 
del Quarto Centro siderurgi 
co Italsider. 

Tema in discussione: «Nuo­
va organica zione del lavoro 
e ruolo del tecnici all'interno 
di una grande fabbrica - a 
partecipazione statale». La re-
lazlone introduttiva sarà te­
nuta dal compagno Antonio 
Cecero, tecnico deU'Italsider, 
mentre le conclusioni • saran­
no tratte 'dal- compagno 
Gianfraco Borghini, della Di­
rezione del Partito e .respon­
sabile del settore industria. 
- L'iniziativa di questa sera 

si inquadra innanzitutto in 
quella più complessiva ohe 
precede la conferenza nazio­
nale dei comunisti sull'Italsi-
der, fissata per il 17 e 18 
ottobre, che si terrà a Taran­
to e che è stata a sua volta 
preceduta dalla discussione 
all'interno del Quarto Centro 
siderurgico di un questiona­
rio, del quale è ora in corso 
l'analisi. Questi i motivi an­
che dell'incontro specifico 
con 1 tecnici, di cui il PCI — 
come è sottolineato in una 
nota stampa — rivendica un 
nuovo ruolo più attivo, non 
in chiave tattica o strumenta­
le, bensì come esigenza stra­
tegica della classe operaia 
nella battaglia per una diver­
sa democrazia industriale ed 
una nuova organizzazione del 
lavoro. L'incontro di questa 
sera. Jn- fin; dei-oonttj: vuole 
essere;i) un%fbPficasioaeJ2, per 
raeco»ieie><espcrÌen8«3'4ndi-
catìoni «Icoirtiibuti necessari 
ad un vasto processo di tra­
sformazione del ruolo delle 
aziende pubbliche 

Vitivinicoltori 
strappano .alcun 

risaltati alla 
Regione Sicilia 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Una valuta­
zione complessivamente posi­
tiva» è stata espressa dalla 
confcoltivatori siciliana al ter­

mine dell'incontro tra una fol­
ta delegazione di vitivinicol­
tori (accompagnati dai diri­
genti delle zone del Pigneto, 
delle organizzazioni professio­
nali e cooperative dei pro­
duttori agricoli, da ammini­
stratori comunali) con il pre­
sidente della regione sicilia­
na-Mario D'Acquisto e l'as­
sessore all'agricoltura, per af­
frontare i problemi della gra­
vissima crisi del vino. . -

Sono stati-strappati alcuni 
risultati concreti: il governo 
ai è impegnato ad elevare da 
700 a 2 mila lire il premio 
per il conferimento delle uve 
alle cantine, ad intervenire 
con un contributo di 100 lire 
al litro per l'acquisto di ben­
zina e del gasolio agricoli, ad 
accelerare l'iter delle prati­
che giacenti all'assessorato 
all'agricoltura per il paga­
mento dei lavoratori interes­
sati, ad approvare rapida­
mente la legge sull'associazio­
nismo dei produttori. 

L'esecutivo regionale della 
Confcoltivatori « invita il pre­
sidente D'Acquisto a voler da­
re rapida attuazione a questi 
impegni già assunti, perchè 
possano essere rapidamente 
tradotti in atti concreti e In 
leggi regionali ». Ma a parte 
le dichiarazioni di buona vo­
lontà del presidente della re­
gione — tutte da verificare 
— la Confcoltivatori inaiate 
neDa denuncia dei regolamen-
ti capestro della CEE. Si trat­
ta di modificarli — prosegue 
l'organizzazione — per garan­
tire la libera circolazione dei 
vini siciliani, l'abolizione e d 
la pratica dello zuccheraggio, 
l'incentivazione nelle < 
aloni extracomunitarie. 

I TiUnnicoltori 
invece disapprovazione per 11 
«secco rifiuto» opposto daDe 
controparti alla costituzione 
del fondo di rotazione par Je 
anticipazioni creditizie . atte 
cantine in modo da sottratta 
ai continui ricatti deUe ban-

« Indipendentemente daDe. 
motivazioni il presiden%e 
D'Acquisto — conclude la no­
ta—ha dimostrato la ferma 
intenzione di non aprire «n 
conflitto con te banche an­
che se riconosce che queste 
lucrano fortemente sulla re­
gione, sulle cooperatrre e sul 
produttori con rilevanti dan­
ni per l'intera economia at-
cillana». 

La vertenza rimane aperte 
quindi su questi pwrtl faafl-
fìeanti della piattaforma del­
la ConfcoRI valori ehe nai Im 
trovato risposta 
contro. 


